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  Città Metropolitana di Messina 
 

SCHEMA DI DISCIPLINARE TECNICO PRESTAZIONALE 
 

Oggetto D.M. MIT N. 123 del 19.03.2020, integrazione al D.M. N. 49 del 16.02.2018 “LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI 
SICUREZZA LUNGO LE SS.PP. 56, 58, 61bis, 61quater e 76” CODICE 00569.20 ME 
Conferimento incarico Servizio di Ingegneria per la Redazione di Verbale di Verifica relativo al 
progetto 

 
L’anno 2022 il giorno 20 (venti) del mese di dicembre presso la sede della Città Metropolitana di Messina 
(ME), fra i Signori : 
 

 ing. Anna CHIOFALO, in qualità di Dirigente reggente della III Direzione, che dichiara di 
intervenire al presente atto in qualità di rappresentante legale della città Metropolitana di Messina, - 
(di seguito definito “Committente”); 

 e dall’altra: 
 ing. Nicola BARBALACE, nato a Messina il 20/12/1976, C.F.: BRBNCL76T20F158L residente a 

Barcellona P. G., Via Papa Giovanni XXIII n° 14, iscritto all’Albo Ingegneri della Provincia di 
Messina al n. 2599, (e-mail: ing.nicolabarbalace@gmail.com - P.E.C.: nicola.barbalace@ingpec.eu) 
(di seguito definito “professionista incaricato”), per l'incarico professionale in oggetto. 
 

Premesso che 

 tra i compiti istituzionali di questo Ente vi è quello di provvedere alla manutenzione della rete 
stradale; 

 con D.M. MIT N. 123 del 19.03.2020, integrazione al D.M. N. 49 del 16.02.2018 “Finanziamento 
degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di Province e Città 
Metropolitane” sono state individuate le risorse da ripartire tra le province e le città metropolitane, 
sulla base del programma quinquennale 2020-2024";  

 tra gli interventi finanziati è incluso – per l’annualità 2021 - il progetto in oggetto per un importo 
complessivo di € 1.468.303,95; 

 che il progetto in oggetto è stato predisposto, in data 03/10/2022, dai tecnici Geom. Michele Quarto 
– Geom. Filadelfo Magno – Geom. Sergio Castorina tutti dipendenti della Città Metropolitana di 
Messina 

 l’importo dei lavori del Q.T.E. di progetto supera € 1.000.000,00 e pertanto occorre avvalersi di 
Professionisti esterni in quanto l’attività di verifica non può essere espletata dal RUP; 

 ai sensi dell’art. 26 del Codice dei Contratti Dec. Lgs 50/2016 per i progetti con importo dei lavori 
compreso tra € 1.000.000,00 ed € 5.225.000,00, l’attività di verifica può essere espletata da: 
1. Organismo di Ispezione di tipo B accreditato UNI CEI EN ISO/TEC 1720 ai sensi del 

Regolamento CE n° 765/2008; 
2. Uffici Tecnici della Stazione Appaltante se il progetto è stato redatto da progettisti esterni; 
3. Uffici Tecnici Stazione Appaltante dotati di sistema interno di controllo della qualità conforme 

alla UNI EN ISO  9001 Certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento CE n. 
765/20028, ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni 

 che l’art. 1 comma 2 lett. a) della L. 120/2020, come modificato dalla L. 108/2021, consente 
l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
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compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro; 

 a seguito di avviso esplorativo ex art. 66 Dec Lgs 50/2016 con D.D. n° 1235 del 2/11/2022 il 
Dirigente reggente della V Direzione ha formato una Long-List di operatori economici a cui 
affidare i servizi di ingegneria di verifica preventiva alla progettazione; 

 tra i professionisti iscritti all’elenco in uso dell’Ente, è stato individuato l’ing. Nicola BARBALACE, 
nato a Messina il 20/12/1976, C.F.: BRBNCL76T20F158L residente a Barcellona P. G., Via Papa 
Giovanni XXIII n° 14, iscritto all’Albo Ingegneri della Provincia di Messina al n. 2599, il quale 
risulta in possesso della necessaria qualificazione per il servizio di che trattasi; 

 è stato proposto all’ ing. Nicola Barbalace l’affidamento per l’incarico professionale occorrente per 
la redazione di Verbale di Verifica relativo al progetto “LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI SICUREZZA LUNGO LE 
SS.PP. 56, 58, 61bis, 61quater e 76” e che con tale proposta è stata fatta richiesta di: 
a) proporre la propria offerta sul prezzo a base di negoziazione pari ad € 5.384,76 (Euro 

cinquemilatrecentoottantaquattro/76) oltre IVA ed oneri, determinato secondo l’elaborato 
competenze tecniche redatto dal personale tecnico della III Direzione (in allegato al presente 
schema di Disciplinare); 

b) produrre, nelle more delle verifiche di competenza di questo Ente, dichiarazioni di insussistenza 
di cause di cui all’art. 80 del Dlgs 50/20016 e ss.mm.ii.; 

c) produrre dichiarazione ai sensi dell’art. 3 comma 1 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., 
d) fornire curriculum professionale e copia della documentazione attestante i requisiti di Legge per 

eseguire le attività di verifica per progetti di importo compreso tra € 1.000.000,00 ed € 
5.225.000,00; 

 il Professionista si dichiara interessato ad accettare l’incarico professionale, di cui al presente 
Disciplinare, alle condizioni di seguito riportate; 

 il Professionista dichiara altresì di disporre delle risorse e delle capacità organizzative adeguate 
all’esecuzione di tutte le attività professionali previste nel presente disciplinare; 

 il Professionista dichiara di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di lavoro subordinato che 
gli impedisca lo svolgimento di attività libero professionale;        

Tutto ciò premesso con la firma del presente disciplinare si conviene e si stipula quanto segue: 
 

ART. 1 OGGETTO DELL’INCARICO  
 

Per la successiva esecuzione dei lavori relativi al progetto denominato “ “LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI SICUREZZA LUNGO LE SS.PP. 56, 
58, 61bis, 61quater e 76” e finanziato con D.M. MIT N. 123 del 19.03.2020, integrazione al D.M. N. 49 del 
16.02.2018  CODICE 00569.20 ME la Città Metropolitana di Messina, di seguito denominata Ente,  affida 
all’ing. Nicola BARBALACE – che accetta l’incarico - di seguito denominato Operatore Economico, 
l’incarico di svolgere la seguente prestazione: 
SERVIZIO TECNICO DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA finalizzato all’attività di verifica preventiva 
della progettazione ex art 26 del Codice dei Contratti riferibili, giusto DM 17/6/2016, per la Categoria: OG3 
Classifica II Ed OS12a Classifica II 
Il professionista dovrà operare nell’assoluto rispetto della normativa vigente. 
L’Ente contestualmente all’affidamento dell’incarico metterà a disposizione dell’Operatore Economico tutta 
la documentazione disponibile per l’espletamento dell’incarico affidato. 

 
ART. 2 FINALITA’ e NORME REGOLATRICI dell’APPALTO DI SERVIZIO 

 
Il presente documento, di seguito denominato “Disciplinare Prestazionale”, costituisce parte integrante e 
sostanziale del contratto per l’affidamento del servizio di ingegneria in oggetto; 
   L’appalto del servizio di ingegneria dovrà essere eseguito con l’osservanza dei patti, oneri e condizioni 
previsti oltre che dal presente Disciplinare:  
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 dalle disposizioni contenute nella vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti 
pubblici e dalla Normativa Nazionale con particolare riferimento al d.lgs. 50/2016 ed alle 
disposizioni, attualmente in vigore, del D.P.R. 207/2010;  

 dalle disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in particolare 
dal d.lgs. 81/2008;  

 da tutte le ulteriori norme tecniche e/o professionali in vigore al momento dell’esecuzione del 
servizio di ingegneria oggetto del presente Disciplinare;  

 dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per 
quanto non regolato dalle norme e dalle disposizioni in precedenza richiamate.  

 
 

ART. 3 CARATTERISTICHE DELLA PRESTAZIONE  
 

     La prestazione professionale, oggetto del presente disciplinare, riguarda lo svolgimento dei servizi di 
ingegneria e di architettura finalizzato alla verifica del progetto esecutivo dei LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI SICUREZZA LUNGO 
LE SS.PP. 56, 58, 61bis, 61quater e 76” CODICE 00569.20 ME 
    L’Operatore Economico è tenuto all’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, condizioni, 
fatti e modalità previsti nel presente disciplinare.  
    Il servizio di verifica della progettazione deve attuarsi come attività preliminare alla validazione così come 
prescritto nell’art. 26 del Codice.  
    L’attività espletata durante per gli adempimenti dell’appalto di servizio deve essere adeguata a garantire 
che, a norma dell’art. 205 del Codice, non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono 
stati oggetto di verifica.  
   Il Servizio comprende, altresì, la verifica della documentazione progettuale che dovrà essere revisionata 
dai progettisti in esito all’acquisizione dei pareri, autorizzazioni e approvazioni, da parte degli Enti 
competenti (qualora necessari, oltre che in esito alle prescrizioni di modifica e/o integrazione e/o correzioni 
impartite dall’Amministrazione ai progettisti sulla base alle risultanze delle verifiche, di cui agli appositi 
rapporti redatti dallo stesso operatore economico. 
  L’Affidatario dovrà verificare che la progettazione degli interventi permetta di raggiungere i livelli 
prestazionali richiesti finalizzati all’appaltabilità delle opere.  
  La verifica dovrà essere effettuata sulla totalità dei documenti progettuali con riferimento a tutte le opere 
che compongono gli interventi, e non “a campione”: ciò dovrà risultare chiaramente dai verbali e rapporti 
di verifica che verranno prodotti e deve essere condotta secondo prescrizioni di Legge, in particolare nel 
rispetto :  

1. dell’art.26 – D.Lgs. 50/2016 – Nuovo Codice Appalti (Verifica preventiva della Progettazione); 
2. delle Linee Guida ANAC N° 1 (Delibera ANAC, n°973 del 14/09/16 – G.U. Serie Generale n° 228 

del 29/09/16 e successive correzioni) – Indirizzi Generali sull’Affidamento dei Servizi Attinenti 
all’Architettura e all’Ingegneria – Punto VII – Verifica e Validazione della Progettazione; 

3. delle Linee Guida n° 3 – Nomina, Ruolo e Compiti del RUP (Responsabile Unico del 
Procedimento) per l’Affidamento di Appalti Pubblici” (Delibera ANAC, n°1096 del 26/10/16 – G.U. 
Serie Generale n° 2273 del 22/11/16 e successivi correttivi); 

4. del D.P.R. n° 207/2010 (Titolo II – Progettazione e Verifica del Progetto) Artt. 14 – 43 (Ancora 
Operanti). 

   Il professionista si impegna altresì a fornire assistenza e collaborazione all’Ente per ogni ulteriore attività 
connessa, anche se non espressamente prevista nel presente disciplinare. Il professionista svolgerà il proprio 
incarico in costante contatto con il personale incaricato dell’Ente, con la massima disponibilità secondo 
criteri di efficacia ed efficienza, contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo finale individuato nella 
stipula dell’atto. 

 
ART. 4 SUBAPPALTO – OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 

   Non è consentito al professionista subappaltare o cedere il presente Contratto, pena la risoluzione dello 
stesso. 
   Resta ferma la possibilità di avvalersi di collaboratori qualificati sotto la propria diretta ed esclusiva 
responsabilità. Pertanto nessun obbligo potrà discendere nei loro confronti da parte della Stazione appaltante. 
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   L’affidatario dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi nazionali di la-voro 
assicurando, nei confronti degli stessi, il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dai 
contratti medesimi.  
L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sicurezza, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.  

ART. 5 DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 

Il corrispettivo, a base di negoziazione, per la prestazione professionale, spettante all’operatore economico, è 
calcolato con il DM 17/6/2016 sulla scorta dell’importo dei lavori di progetto e determinato in 5.384,76 
(Euro cinquemilatrecentottantaquattro/76), pattuito con un ribasso del 1% all’atto del conferimento del 
presente incarico professionale e, pertanto, pari a € 5330,91 (Euro conquemilatrecentotrenta/91). Detto 
Onorario è comprensivo di rimborso spese, oltre IVA e ritenute di legge. Il professionista non avrà più nulla 
a che pretendere oltre quanto sopra concordato. 

ART. 6 ODALITA’ E TEMPI DELL’ INCARICO 

L’inizio della prestazione decorrerà dalla data di formale stipula del presente atto, e dovrà essere svolto entro 
giorni trenta.  

Qualora sussistano condizioni di urgenza per l’espletamento dell’appalto secondo cronologia legata alle fonti 
di finanziamento o per altri motivi d’urgenza legati allo stato manutentivo delle strade oggetto d’appalto, il 
RUP – una volta pubblicato l’incarico di affidamento del servizio, può disporre che lo stesso venga espletato 
nelle more della stipula del contratto. Dalla data della consegna del servizio – anche in via d’urgenza – la 
verifica dovrà essere espletata entro giorni 30 (trenta). 
Le Modalità di Verifica Preventiva della Progettazione, sono Regolamentate dalle Norme sopra indicate, 
nel rispetto rispettivamente dei seguenti obblighi: 

1. Ha luogo prima dell’inizio delle procedure di Affidamento dell’Appalto dei lavori;
2. Verifica la rispondenza degli Elaborati di Progetto e la loro Conformità alle Leggi Vigenti, ed in

particolare accerta:
a) la completezza della progettazione;
b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;
c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;
d) presupposti per la durabilità nel tempo;
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;
f) la possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti;
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;
h) l’adeguatezza dei prezzi unitari;
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta.

3. Viene eseguita dal Soggetto Verificatore appositamente incaricato in contraddittorio con il
Progettista;

4. Riguarda tutti i Livelli di Progettazione, a prescindere da chi ne ha curato la progettazione, e può
essere affidata all’interno o all’esterno della Stazione Appaltante;

5. Verifica, al fine di salvaguardare l’unità progettuale, prima dell’approvazione del progetto, la
conformità del Progetto Esecutivo o definitivo rispettivamente al Progetto Definitivo o di Fattibilità;

6. E’ incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’Attività di Progettazione, del
Coordinamento della Sicurezza, della Direzione dei Lavori e delle Attività di Collaudo.

7. L’Incarico di Verifica non è assimilabile ad un comune Appalto di servizi, ma viene disciplinato
dall’Istituto di Accreditamento dei Soggetti Verificatori, mediante il rilascio di apposito Attestato di
Accreditamento IS0 17020: 2012;

8. Nei Bandi di gara, deve essere riportata tutta la documentazione connessa con l’attività di Verifica
Preventiva, necessaria per permettere ai concorrenti di effettuare una attenta valutazione delle
implicazioni tecnico/temporali ed economiche connesse alla Verifica medesima;

9. Il Rapporto Finale di Verifica deve contenere: – le informazioni generali; – la metodologia ed i
criteri di verifica; – la check list di presenza dei documenti; – la sintesi dei risultati delle verifiche
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effettuate; – l’elenco dei documenti verificati; – l’elenco dei rapporti intermedi trasmessi alla 
stazione appaltante; – il parere finale unito alla sintesi ed alle raccomandazioni sul progetto 
verificato. 

ART. 7 SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

Il termine finale di cui all’articolo 6 potrà essere interrotto solo con atto scritto motivato da parte della Sta-
zione Appaltante, nei casi previsti da disposizioni legislative o regolamentari vigenti, o, per quanto non 
disciplinato da tali normative, da ordini specifici della Stazione Appaltante.  
Il termine pertanto resta sospeso dalla data del verbale di sospensione e riprende a decorrere all’emissione 
del verbale di ripresa o altro ordine scritto della Stazione Appaltante.  
La sospensione del termine non opera se la sospensione del servizio dipende da comportamenti, fatti o 
omissioni imputabili all’Affidatario o quando, per la loro natura, le prestazioni possano o debbano essere 
svolte anche durante il periodo di sospensione delle attività in capo all’esecutore dell’intervento.  
Troverà applicazione, per quanto compatibile, la disciplina prevista dall’articolo 107 del Codice dei 
Contratti. 

ART. 8 CORRESPONSIONE COMPENSI 

Il pagamento del corrispettivo dovuto al professionista verrà corrisposto dietro presentazione di specifica 
fatturazione elettronica a 60 giorni dalla data di emissione e comunque dopo l’approvazione amministrativa 
del progetto in oggetto.  

ART. 9 PENALI 

In caso di ritardato adempimento o inadempimento accertato dal RUP delle obbligazioni contrattuali, la 
penale da applicare all’affidatario è stabilita in misura giornaliera pari allo 1‰ (uno per mille) del 
corrispettivo professionale relativo a tutte le attività affidate. Le penali verranno applicate, previa 
contestazione scritta dell’addebito mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, da 
operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verifica-to il ritardo e, in caso di 
incapienza, sui pagamenti successivi.  
Nel caso in cui l’ammontare della penale raggiunga un importo superiore al 10% (dieci per cento) 
dell’ammontare del corrispettivo professionale, la stazione appaltate provvederà alla risoluzione del contratto 
per grave inadempimento, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., ferma rimanendo la facoltà per la Stazione 
Appaltante di agire nei confronti del Professionista per il risarcimento dei danni subiti.  
L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità dell’affidatario per eventuali maggiori danni subiti 
dalla stazione appaltante o per indennizzi, risarcimenti, esecuzioni d’ufficio, esecuzioni affidate a terzi per 
rimediare agli errori e/o alle omissioni, interessi e more o altri oneri che la stazione stessa debba sostenere 
per cause imputabili all’affidatario.  
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali saranno contestati 
dal RUP al contraente il quale potrà in ogni caso comunicare le controdeduzioni nel termine massimo di 
5(cinque) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della contestazione.  
Per le somme derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, la Stazione appaltante potrà 
rivalersi su quanto dovuto all’Affidatario a qualsiasi titolo.  
La richiesta o il pagamento di penali non esonera l’Affidatario dall’adempimento delle obbligazioni rispetto 
alle quali si è reso inadempiente.  

In caso di persistente inadempimento è riconosciuta alla Stazione appaltante la facoltà, previa comu-
nicazione all’Affidatario, di ricorrere a terzi per ottenere i medesimi servizi, addebitando a quest’ultimo i 
relativi costi sostenuti 



6

ART. 10 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche, il Professionista assume tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, a pena della nullità del presente incarico e dell’eventuale 
applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 della medesima Legge.  
Ai sensi della legge 13 agosto 2010 n. 136, il Professionista dichiara che il numero di conto corrente 
bancario XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX intrattenuto c/o UNICREDIT, è il numero di conto dedicato  su  
cui dovrà essere effettuato il pagamento delle prestazioni rese nell’ambito della presente incarico edichiara 
che le generalità e il codice fiscale della persona delegata a operare su di esso: Nicola Barbalace nato a 
Messina il 20/12/1976, residente in via Papa Giovanni XXIII nl 18 CAP 98051 Barcellona Pozzo diGotto 
(ME) Codice Fiscale BRBNCL76T20F158L; 
Il Professionista si impegna a comunicare alla stazione appaltante, prima che maturino le condizioni per 
l’effettuazione dei pagamenti, eventuali variazioni degli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
all’incasso, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

ART. 11 IMPEGNO ALLA RISERVATEZZA 

Il professionista si impegna a mantenere la massima riservatezza ed a non divulgare per alcuna ragione le 
informazioni che acquisirà nel corso del contratto. L' impegno alla riservatezza resta vincolante anche dopo 
la conclusione del contratto, fin quando le informazioni diverranno di dominio pubblico. Il mancato rispetto 
della riservatezza potrà costituire causa di recesso del contratto ed eventuale richiesta di risarcimento danni. 

ART. 12 INCOMPATIBILITÀ 

Il Professionista dichiara di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna delle condizioni di 
incompatibilità con la prestazione professionale richiesta, ai sensi di disposizioni di legge, ordinamento 
professionale o contrattuali, e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero 
intervenire. 

ART. 13 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che potranno insorgere relativamente al conferimento dell’incarico ed alla liquidazione 
dei compensi previsti dalla presente convenzione e che non si saranno potute definire in via amministrativa 
saranno deferite al foro competente di Messina. 

ART. 14  INADEMPIENZE CONTRATTUALI  E RECESSO   DELL’INCARICO 

Nel caso in cui il professionista non ottemperi alle prescrizioni previste nel presente disciplinare, oppure non 
rispetti i tempi, ragionevolmente necessari, richiesti espressamente dal presente disciplinare, si provvederà al 
sollecito scritto dopodiché, se permane l’inottemperanza, previa informazione l’Ente, applicherà al 
professionista una penale di importo variabile tra € 50,00 ed € 200,00 rapportata alla gravità 
dell’inadempimento. L’Ente si riserva comunque il diritto di risolvere in qualsiasi momento l’incarico 
affidato qualora si riscontrino gravi inadempienze e/o inosservanze rispetto alle attività richieste al 
professionista incaricato, senza che a questo spettino, per detta risoluzione, indennizzi o compensi di sorta, 
fatta salva la riserva di ogni azione di rivalsa per eventuali danni subiti. L’Amministrazione si riserva altresì 



 7

la facoltà di risolvere unilateralmente l’incarico in caso di eventuale revoca del finanziamento senza che il 
professionista abbia nulla a pretendere sulle prestazioni non svolte. 

 
ART. 15 RESPONSABILITA’ 

 

Il Professionista incaricato è responsabile verso l’Amministrazione dei danni subiti dalla stessa in 
conseguenza di errori od omissioni nella prestazione professionale di cui al presente incarico e nello 
svolgimento delle attività di propria competenza.  

 
ART. 16  CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO  

 

Il Professionista incaricato dichiara di aver letto attentamente il disciplinare in ogni sua parte e di approvarne 
e sottoscriverne specificamente ogni previsione, in particolare quelle contenute agli artt. 12, 13, 14 e 15 
senza riserva alcuna. 

ARTICOLO 17 POLIZZA ASSICURATIVA 
 

Il Professionista si impegna a trasmettere copia autentica/duplicato informatico della polizza di 
responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice (in alternativa) polizza di 
assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 della L. 4 agosto 2017 n. 124. 
 La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi e/o danni 
derivanti da errori od omissioni nell’espletamento dell’incarico affidato. 
 

 
ARTICOLO 18 DOMICILIO DEL PROFESSIONISTA 

 
A tutti gli effetti del presente contratto, il Professionista ha eletto domicilio digitale alla casella pec 
nicola.barbalace@ingpec.eu  
 

ART. 19  TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
 

Si dà atto che ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 30/06/2003 n. 196 l’ente procederà al trattamento dei dati 
personali contenuti nel presente disciplinare. I suddetti dati saranno sottoposti al trattamento, automatizzato e 
non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti la presente procedura. I suindicati dati 
non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti Autorità Pubbliche o soggetti privati in 
adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno oggetto di diffusione. Il professionista con la firma del 
presente disciplinare autorizza formalmente la Città Metropolitana di Messina a pubblicare, ove previsto, i 
dati contenuti del curriculum professionale e del presente disciplinare sul sito della Città Metropolitana di 
Messina; 

 
ART. 20 DISPOSIZIONI FINALI  

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione, comprese quelle di eventuale 
registrazione fiscale saranno a totale carico del soggetto incaricato, il quale espressamente rinuncia 
ad ogni e qualsiasi diritto di rivalsa.  

2. In caso di registrazione fiscale, le parti chiederanno l’applicazione dell’imposta fissa, ai termini del 
D.P.R. 26/04/1986, n° 131, trattandosi di prestazioni soggette ad IVA. Il presente atto sarà registrato 
soltanto in caso d uso, ai sensi dell’Art. 5 del medesimo DPR 131/1986.  

 

          IL PROFESSIONISTA                         LA  DIRIGENTE REGGENTE 
           Ing. Nicola BARBALACE                                                                                    Ing. Anna CHIOFALO 




